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dell’on. Baccarini, accentuando il carattere 
v ile della festa.

*
stunque la pioggia cominciasse a minac- 
imperversando venti e tuoni, sorse Fon.
i tra vivi applausi. Inutile dire che l’illu- 
itore fu pari all'altezza sua. Esordi pre- 
o un rapporto della società d’economia 
di Francia intorno ai cooperatori d’Aitare,

\ nrando come il nome loro echeggiasse 
ae si studiano i problemi sociali. Enumerò 

1 oltà della cooperazione, ricordando come 
ratori d’Altare avessero trovato il suc- 
dl'energia della sventura. Il Dott. Cesio 
;tto intravedere loro uno splendido poema
ii lavoro e di sacrifici, ed essi l’avevano 
o colla fede che è la sostanza delle opere

<■ : col lavoro che è religione e preghiera,
ttendete cosi lieti all* opera vostra , che 
il mattino il sole batte alle vostre finestre 
ama al lavoro,, voi dite: h Ecco il mes- 

, i Dio! » Si era col rispetto e colla cu- 
ella loro dignità morale che i vetrai 

: re erano giunti al successo: la coopera* 
la previdenza insegnarono loro a respin- 
misericordia e la carità dello Stato. » 
ii).
che da più parti vi si chieggono notizie 
nazioni: voi siete studiati, imitati, am* 
ia poiché ho enumerati gli elementi 
o successo, cosi permettete che da amico 
ia adulazioni vane, ma modesti consigli 
rimenti. Bisogna che sappiate sciegliere 
gliori ed obbedirli, dopo averli libera- 
etti. Fa d’uopo che mostriate di resistere 

i a fortuna come avete saputo vincere
Ricordatevi che lo storico inglese dice 

; e della gloria segna il principio della
• t: innalzate adunque il vostro ideale,

vi resti ancora una via gloriosa da 
» Raccomandò in seguito la concordia 

tilezza dell’animo nei loro reciprochi 
^  incitò a concorrere all’esposizione di 
dimostrando quali erano i prodotti in 
ungevano maggiore eccellenza, li esortò 
itare troppo di spesso i patti sociali, ad 

la forma delle Società Cooperative 
ate nel nuovo Codice di Commercio: 
iò ad esaminare nuovamente gli ordini 

(manzia. ii della loro cassa pensioni per la vec­
chiaia, non per obbedire alle ingiunzioni di aridi 

'.,i, ma per infondere in tutti la convin- 
; Ila solidità delle basi dell’istituzione loro,
i se colle parole di S. Bernardo: bisogna
> 're cogli intelletti ed amare con i cuori.

'. zione prodotta dal discorso dell’on. Luz- 
nvissima: fragorosi applausi lo interrup- 

: continuo. Egli ebbe a nostro avviso un
quello dell’austera franchezza che lo 
stingue. In tempi di adulazioni popo- 

■>. n cui si vuol far credere che la demo- 
erale consista nel combattere tutto ciò

• di rispettabile e di superiore: in tempi
vuol applicare l’uguaglianza sociale 

. elevare ciò che stà in giù, ma col- 
• ■:•• •: e ciò che si trova in alto: è bello
. olo d’un uomo che sorge dinanzi al
: , : gli operai e dice loro: credete, lavorate,

'1 ì migliorate voi stessi!
tappiamo quanto siano facili i trionfi | 

passeggierà dei tribuni che eccitano e j 
;o le passioni popolari:, ma quanto è I

più bella la maschia figura di quest’uomo che 
predica la fede, il rispetto ed il sacrificio !

Egli insegna all’individuo che non può aspi­
rare il bene senza prima rigenerare sé stesso 
coll’opere buone: e la sua parola cosi amorevole 
ed affettuosa non s’accende di sdegno che nei 
flagellare il vizio ed il disordme. La sua im­
mensa popolarità: le festose e commoventi acco­
glienze ch’egli ebbe sempre da parte di quelle 
classi lavoratrici, tra cui ci fu dato di seguirlo 
più volte con affetto e riconoscenza di discepoli, 
sono la più bella prova della bontà dei senti­
menti delle classi popolari per chi sappia evocarli 
e ridestarli; sono un esempio luminoso per la 
gioventù italiana !

+
Prese quindi la parola lVn. Simonelli che, 

come rappresentante del Ministero d’Agricol­
tura e Commercio, fu pure assai festeggiato. Rin­
graziò cordialmente i cooperatori dell’Altare di­
cendo loro: « vi amo molto, perchè lavorate 
molto. » Toccò con abilità del problema dei sa­
lari, dei trattati commerciali, e delle leggi gene­
rali e* matematiche che debbono reggere un isti­
tuto di pensioni. Accennò ai vantaggi delle 
scuole d’arti e mestieri, e si congratulò non solo 
come toscano, ma come italiano del successo 
della festa e dei cooperatori d’Altare.

Per ultimo pronunziò alcuni opportuni rin­
graziamenti uno dei membri della Società Ve­
traria. La pioggia e quel po’ di disordine che 
ne fu la conseguenza, pur troppo disturbarono 
alquanto gli ultimi oratori. Era tuttavia bello 
vedere quei gruppi di persone stretti attorno ad 
un ombrellino o ad un parasole difendersi dai 
goccioloni d’acqua, che pure spesse volte scen­
devano dalle tese dei cappelli degli oratori e 
degli uditori, fu anche assai lodevole la tempe­
ranza e sobrietà nel numero degli oratori.

Il pomeriggio fu speso nel visitare il paese 
ed i \ ittoreschi dintorni, ed una parte di noi 
venne pure ospitata presso l’Arciprete, giovane 
da tutti lodatissimo e che ci assicura abbia a- 
vuto il merito di riordinare e consolidare savia­
mente le opere pie e la congregazione di carità 
del comune.

Opera altamente meritoria, e che ci fa desi­
derare per ogni paese una persona che con ugual 
fermezza e successo attenda alla nobile intra­
presa.

Alla sera ci attendeva una squisita e simpa­
tica cena presso il sig. Enrico Bordoni, condi­
rettore della società, e che colla sua egregia 
consorte fece degnamente gli onori di casa. La 
festa intima e cordiale fu allietata dalla presenza 
di cortesi signore, tra cui la moglie del sindaco 
e la signora Pastorino, che cosi squisitamente 
rappresenta in Acqui il sesso gentile Altarese. 
Esse inspirarono al nostro amico deputato Fal- 
del laun bellissimo e spiritoso brindisi. Parlarono 
pure l'on. Berti, noto come infaticabile organizza­
tore del mutuo soccorso in Italia e sostegno di 
tante floride e benefiche istituzioni popolari di Bo­
logna: l'on. Mameli, gentile ed austero erede delle 
onorande tradizioni del fratello Goffredo ed un 3 
dei deputati più simpatici del parlamento nazio­
nale: il sig. Grandi operoso segretario della con­
sociazione operaia romana: l’Avv. Sassi (Sabazio) 
d’animo e d’aspetto gentile: il Comm. Cirio, a 
voi ben noto, ecc. Così ad ora tarda terminò 
la simpatica festa, che chiuse ottimamente una 
splendida giornata, coronata, da una graziosissima :

illuminazione, da concerto musicale, dai fuochi 
d’artifizio, ecc.

Là notte fummo tutti gentilmente ospitati 
presso le famiglie del paese. A chi scrive toccò 
l’onore di essere accolto col Senatore Saracco 
nella elegante palazzina del signor Brondi, padre 
della signora Pastorino; e l’intiera famiglia ci 
diede prove indimenticabili della soave ospitalità 
di una casa patriarcale.

Se non che i primi albori ci destarono per la 
partenza. Attraversammo il paese silenzioso, 
mentre lungo le vie ed i viali brillavano ancora 
i lumicini deH‘illuminazione. Pareva una p oggia 
fantastica di stelle a colori. Coll’animo compreso 
di tanti cari ricordi salutai gli albori mattutini 
ed argentei che parevano sorgere dietro le brune 
cime per chiamare al dolce lavoro i cooperatori 
Altaresi. Io ricordai nell’animo l’augurio gentile 
dell’on. Luzzatti: risplendete cogli intelletti ed 
amate con i cuori!

La musica d’Altare ci diede l’addio al punto 
della partenza, e mi piace cogliere quest’occasione 
per dire una parola di lode di questi ottimi gio­
vani che ci offrirono cosi belle prove del loro 
buon ordine e della loro valentia. E li propongo 
ad esempio dei miei concittadini, tanto più dopo 
che mi fu detto che costituiscono un corpo di 
dilettanti che vive di forze proprie. Perchè la 
gioventù Acquese non saprà imitarli ?

Il ritorno fu ottimo, e di esso ci intratterremo 
fra breve. Nell’ordine morale la festa illustrò e 
santificò i principii della cooperazione e della 
dignità del lavoro confortato dall’ amore e dal 
rispetto: nell’ordine politico — se così possiamo 
esprimerci — essa segnò il trionfo della previ­
denza libera contro la previdenza legale ed ad­
ditò al paese ed al governo la necessità di una 
condotta franca e decisa su questa via.

CONSIGLIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Lunedi 14 andante mese si é riunito in Ales­

sandria, in sessione ordinaria, il nostro Consiglio 
Provinciale, con numerosissimo concorso dei si­
gnori Consiglieri.

Apertasi la seduta alle ore 11 ant. sotto la 
presidenza provvisoria del Comm. Palmiero, riesci 
eletto a Presidente il Comm. Saracco con quasi 
unaniinilà di suffragi, mentre a Vice-Presidente 
fu eletto il Comm. Bertoldii, ed i Consiglieri 
Anberli e Salussogiia furono nominati rispettiva­
mente Segretario e Vice-Segretario.

Il Comm. Saracco, s dito al seggio presidenziale 
e ringraziato il Consiglio del mandato che nuo­
vamente volle affidargli di dirigere i suoi lavori, 
accennò ai molli e gravi argomenti che nella 
corrente sessione dovranno essere trattati dal 
Consiglio, specie la riforma delPnrdinamenlo degli 
ospizii pei trovatelli, e le nuove opere pubbliche.

li Presidente diede quindi comunicazione di 
una lettera del Comm. Zoppi con cu;, per ragioni 
di salute, presentò le sue dimissioni da Consi­
gliere Provinciale; però sopra proposta del Con­
sigliere Lunghi gli venne invece accordato un 
congedo di tre mesi.

Venne quindi il turno delle nomine per la rio-, 
novazione della Deputazione e delle altre com­
missioni per la leva, pei giurati, ecc.

Della Deputazione Provinciale, tra per le ordi­
narie scadenze, tra per le scadenze straordinarie 
cagionate dalla recente legge sulle incompatibilità 
amministrative, non restavano in carica che il 
Comm. Palmieri e il Cav. Borgatta : erano per 
ciò da nominarsi otto membri effettivi, i quali 
riuscirono eletti nelle persone di

Bertolini Comm.. Vincenzo — Chiesa Cav. 
Luciano — Galante Avo, Ernesto — Pittar elk


